LITURGIA DELLA PAROLA

PRIMA LETTURA

  Dal Libro del Siracide  ( 3,29-30. 4,1-10)

            29 L’acqua spegne un fuoco acceso,

            l’elemosina espia i peccati.

            30 Chi ricambia il bene provvede all’avvenire


al momento della sua caduta troverà un sostegno.
         1Figlio, non rifiutare il sostentamento al povero,


non essere insensibile allo sguardo dei bisognosi.


2Non rattristare un affamato,


non esasperare un uomo già in difficoltà.


3Non turbare un cuore esasperato,


non negare un dono al bisognoso.


4Non respingere la supplica di un povero,


non distogliere lo sguardo dall’indigente.


5Da chi ti chiede non distogliere lo sguardo,


non offrire a nessuno l’occasione di maledirti,


6perché se uno ti maledice con amarezza,


il suo creatore esaudirà la sua preghiera.


7Fatti amare dalla comunità, 

         davanti a un grande abbassa il capo.


8Porgi l’orecchio al povero


e rispondigli al saluto con affabilità.


9Strappa l’oppresso dal potere dell’oppressore,


non esser pusillanime quando giudichi.


10 Sii come un padre per gli orfani


e come un marito per la loro madre


e sarai come un figlio dell’Altissimo,


ed egli ti amerà più di tua madre.

           Parola di Dio


                     Rendiamo grazie a Dio

SALMO RESPONSORIALE

           Rit.     Ascolta, Signore, il povero che ti invoca

In te, o Signore, ho trovato rifugio: fa che non resti mai deluso.

Tu sei giusto: liberami e mettimi al sicuro, dammi ascolto e salvami.








Rit.

Sono sembrato a molti un segno misterioso, ma tu eri il mio sostegno sicuro. 

Delle tue lodi è piena la mia bocca, tutto il giorno canto la tua gloria.








Rit.

O Dio, non starmi lontano, mio Dio, corri presto in mio aiuto.

Umilia e distruggi quelli che mi accusano, copri di rossore e di vergogna 

Quelli che vogliono la mia rovina .








Rit.

Fin dalla giovinezza, o Dio, mi hai istruito, e ancor oggi proclamo i tuoi prodigi.








Rit.

Dal Vangelo secondo Luca 

( Lc 10,25-37)
25Un dottore della legge si alzò per metterlo alla prova: «Maestro, che devo fare per ereditare la vita eterna?». 26Gesù gli disse: «Che cosa sta scritto nella Legge? Che cosa vi leggi?». 27Costui rispose: « Amerai il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima, con tutta la tua forza e con tutta la tua mente e  il prossimo tuo come te stesso». 28E Gesù: «Hai risposto bene; fà questo e vivrai
  29Ma quegli, volendo giustificarsi, disse a Gesù: «E chi è il mio

  prossimo?». 30Gesù riprese:

«Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico e incappò nei briganti che lo spogliarono, lo percossero e poi se ne andarono, lasciandolo mezzo morto. 31Per caso, un sacerdote scendeva per quella medesima strada e quando lo vide passò oltre dall’altra parte. 32Anche un levita, giunto in quel luogo, lo vide e passò oltre. 33Invece un Samaritano, che era in viaggio, passandogli accanto lo vide e n’ebbe compassione. 34Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite, versandovi olio e vino; poi, caricatolo sopra il suo giumento, lo portò a una locanda e si prese cura di lui. 35Il giorno seguente, estrasse due denari e li diede all’albergatore, dicendo: Abbi cura di lui e ciò che spenderai in più, te lo rifonderò al mio ritorno. 36Chi di questi tre ti sembra sia stato il prossimo di colui che è incappato nei briganti?». 37Quegli rispose: «Chi ha avuto compassione di lui». Gesù gli disse: «Và e anche tu fà lo stesso».
   Parola del Signore




      Lode a Te o Cristo

SULLE OFFERTE

Accogli i nostri doni, o Padre, in questo memoriale dell’infinito amore del tuo Figlio e, per l’intercessione del Beato Federico Ozanam, confermaci nella generosa dedizione a te e ai fratelli.

Per Cristo Nostro Signore. Amen

ANTIFONA ALLA COMUNIONE                         Gv 15,13

“Non c’è amore più grande di questo:

dare la vita per i propri amici”, dice il Signore

Oppure                           



Gv 13,53

“Da questo tutti sapranno

che siete miei discepoli,

se vi amerete gli uni gli altri”, dice il Signore

DOPO LA COMUNIONE

O Dio , che ci hai fatto gustare la dolcezza del pane della vita, concedi a noi tuoi fedeli, sull’esempio del beato Federico Ozanam, di progredire nella via della carità per possedere l’eredità eterna.

Per Cristo Nostro Signore. Amen.

Oppure:

O Padre, che ci hai fatti tuoi commensali, donaci di imitare l’esempio del Beato Federico Ozanam, che si consacrò a te con tutto il cuore e si prodigò instancabilmente per il bene del tuo popolo.

Per Cristo Nostro Signore. Amen
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SOCIETA’ DI SAN VINCENZO DE’ PAOLI

Fondata da A. F. Ozanam nel 1833

Memoria del 
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Beato Federico Ozanam

S.MESSA

ANTIFONA D’INGRESSO

“Venite , benedetti del Padre mio”,

dice il Signore; “ero malato e mi avete visitato.

In verità vi dico: ogni volta che avete fatto queste 

cose ad uno dei miei fratelli più piccoli, l’avete fatto 

a me.”

COLLETTA

O Dio, che hai ispirato il Beato Federico Ozanam, infiammandolo del tuo spirito di carità nel promuovere associazioni di laici per l’assistenza dei poveri, concedi  a noi,  a suo esempio, di attuare il tuo comandamento di amore, per essere lievito nel mondo che viviamo.

   Per il nostro Signore Gesù Cristo tuo Figlio che è Dio e vive e regna con Te, nell’unità dello Spirito Santo  per tutti i secoli dei secoli. 

                                                                   Amen
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